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GIOVANNI MASSELLI 




Gli Accademici della Crusca e i Professori dell'Accademia del 
Disegno accompagnarono ieri sera al sepolcro le spoglie mortali 
del loro collega GIOVANNI MASSELLI fiorentino; il quale 
all'uno e all'altro sodalizio appartenne per molti anni, e degna- 
mente, avendo scritto delle arti belle con scienza erudita, e av- 
vivato gli scritti con quella lingua che tra poco morrà. Nato nel 
1786, ebbe quasi interamente l' istituzione letterario nel secolo che 
all'Alfieri parve balbettante; mn dove il popolo e custode della 
favella, neppure il gusto si perde: e ciò era valso non poco a 
fare, che Toscana quasi non si accorgesse che il seicento avea de- 
lirato. Giovò al Masselli in questa parte lo stare più accosto al 
popolo che alle scuole ; come da un altro lato gli fu gran ven- 
tura l'accostarsi a chi molto sapeva. Dalla frequente conversazio- 
ne del Lanzi (che lo volle fra i testimoni delle sue ultime volontà) 
ripeteva un primo amore alla letteratura artistica, che già colti- 
vava mentre la mano esercilavasi al disegno e all' intaglio in 



rame Presso al Lanzi conobbe Giovambatista Zannoni, 1 .ionio eh»» 
interpetrava i monumenti dell'antichità classica, e raccoglieva nei 
nostri Camaldoli la lingua con che Bernardo Davanzali ritrasse 
più lo stile breve che l'anima forte di Tacilo: e vi conobbe il 
buon Ramirez di Montalvo, che, venuto a tenere con la direzione 
(ielle Gallerie la presidenza dell'Accademia di belle arti, quivi 
ebbe a sottoposto il H«sselli, prima come Ispettore delle scuole, 
poi come Segretario: e all'ufTlcio di Segretario supplì presso il 
Corpo accademico, quando si fece inerte per le due Accademie 
la penna che avea scritto del Sublime e di Michelangelo, e della 
parte che ha il popolo nella formazione di un idioma A' quali uf- 
fici tanto il signor di Montalvo quanto il popolano Masselli erano 
entrali per l'angusta porta del merito ; e però seppero ciò che gli 
uffici imponevano. Amministrando con una mano, svolgevano con 
l'altra i libri dell'arte, e dettavano. Non dirò qui del primo : ma 
l'umile Ispettore annoiava le Vite di Giorgio Vasari con tanta eru- 
dizione e con sì fino criterio, che i più recenti commentatori, quan- 
tunque ricchi di una maggior copia di documenti , e dopo tanti 
lavori, vollero serbare distinta l'opera dell* antecessore , non solo 
per rispetto alla proprietà, ma perchò vi trovavano un ottimo fon- 
damento al nuovo edificio. Illustrò poi il Masselli quel gioiello di 
tabernacolo che fu scolpito dall'Orcogna per la Loggia d'Orsanmi- 
ohele; descrisse antichi e moderni dipinti; rispose a chi impu- 
gnava l'autenticità del ritratto di Leone X che si conserva ai 
Pitti, come se questo la copia d'Andrea, o quello di Napoli fosse 
I' originale del Sanzio. E se in tale scrittura temperò la severi- 
tà della storia e della critica con qualche motto ( che par I' u- 
nica via di rispondere a chi, per farsi ragione, stravolge critica 
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c storia), non offese i diritti dell'urbanità : nè avrebbe potuto man- 
care in questo il Masselli, che parlando d'uomini e di cose, in 
tanta varietà di tempi e di eventi , non fu sentito mai dir 
male; più volentieri scusando, o usando a biasimare il silen- 
zio. Il che vuoisi attribuire tanto più a bontà d' animo, in- 
quantochè la natura gli aveva dato quell'ingegno che nel par- 
lar familiare si manifesta più vivo nei frizzi: ma le argute pa- 
role più che scoccare, fiorivano sulle sue labbra. Nè cosi l'attri- 
buiremo a mitezza d'animo, da escludere quel sentimento di re- 
ligione che fa primo precetto agli uomini la carità ; poiché ai pre- 
cetti del Vangelo compose in modo la vita, che la stessa virtù gli 
fu d'impedimento a parer virtuoso. Così nell'umiltà si chiuse l'uo- 
mo venerando, che lo vane onorificenze rispettarono la sua mo- 
destia ; e le stesse Accademie della Lingua e del Disegno più s'ac- 
corsero di possederlo, quando, per l'aggravarsi degli anni, divenne 
meno operoso. Ma esse, che tante volte onorano, sentiranno d'es- 
sere onorate dal nome di Giovanni Masselli, ogni qual volta ripen- 
sino ai pregevoli scritti ond'egli accrebbe la letteratura dell'Arie 
italiana. 

Firenze, il U di marzo <86ì>. 
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